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METAPLANMETAPLAN

non solo progettazione
non solo apprendimento
non solo comunicazione

non solo educazione terapeutica
non solo strumento per prendere decisioni 



METAPLAN perchè applicarlo?

• Riunioni troppo lunghe

• Riunioni inconcludenti

• Superare le gerarchie

• Discutere in molti in modo efficace

• L’abilità di comunicare non cresce 
proporzionalmente alla competenza



METODO METAPLAN perchè applicarlo?

Quando è necessario sviluppare idee creative
e sviluppare soluzioni pragmatiche
a problemi esistenti

Porta ad una intesa comune in un tempo 
limitato

applica i suggerimenti emersi

Consente di scegliere
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Fasi Metaplan
• Preparazione del Setting

• Preparazione del TITOLO

• Visualizzazione

• Registrazione istantanea della discussione

• Visualizzazione della progressione della discussione

• Memoria del gruppo (archivio)



TITOLO del METAPLAN
• Domanda che provoca curiosità

• Domanda che lavora in positivo

• Domanda di comune interesse

• Domanda centrata sui partecipanti

• Domanda su un funzione strategica

• Domanda che genera un altra domanda
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Visualizzazione

• Supporto alla conservazione delle informazioni

• Informazione sempre accessibile

• Riduce equivoci, favorisce la mutua comprensione

• La densità dell'interazione può essere aumentata 
grazie ad una visualizzazione sistematica



• Concetto in poche parole chiave

• Partecipante formato ad usare  visualizzazione

• Flessibilità degli elementi consente di 
assemblare o separare blocchi a seconda 
della volontà del gruppo

• la visualizzazione di una idea  richiede SEMPRE 
l’interpretazione nel gruppo

Regole per la visualizzazione
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• Tira fuori gli obiettivi, i bisogni e le 
conoscenze del partecipante

• Rende evidente le diversità
• Facilita l'articolazione delle proprie 

opinioni
• Individua l'atmosfera presente nel gruppo
• Evidenzia le necessità di apprendimento 

del gruppo
• Enfatizza il feedback

Titolo delle aree omogenee
(I raggruppamenti)



• Formulato con precisione
• Verificato con i partecipanti
• Ben visualizzato
• Contenuto deve restare coerente per 

tutto il tempo del lavoro
• Se necessario deve essere chiarito
• Deve essere legato all'esperienza dei 

partecipanti

Titolo dei raggruppamenti:
i requisiti
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• Regole condivise

• Si può restare anonimi (minori pregiudizi e facilita 
integrazione nella propria opinione) 

• Si può partecipare  verbalmente e visivamente

• Ordine di intervento libero

• Regola del Grazie

Regole per la discussione
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Il Moderatore di METAPLAN

• Addetto alla comunicazione
– Aiuta a migliorare la comprensione 

reciproca
– Favorisce l'aumento della stima tra i 

partecipanti
– Fornisce gli strumenti di comunicazione più

adatti, al momento giusto, per superare le 
questioni critiche nel modo più veloce ed 
efficace



Il Moderatore di METAPLAN
• Aumenta la densità dell'interazione

• Governa la distribuzione  partecipazione attiva

• Garantisce l’efficacia degli interventi verbali

• Migliora capacità di visualizzare i contributi

• Garantisce sviluppo  visuale della discussione



Il Moderatore di METAPLAN

• Far lavorare il gruppo in modo autonomo

• Evidenziare il meccanismo del capro 
espiatorio

• Alimentare feed back costruttivo ed emotivo 

• Evitare l'autogiustificazione

• Non essere gerarchico o competere



cambia il contesto di riferimento

limita il numero di opzioni possibili 
attraverso la sua architettura

pensiero collettivo attraverso la 
visualizzazione

applica un sistema di regole proprie

il moderatore è il custode dell’architettura 
della discussione



https://www.youtube.com/watch?v=4nz7Th5L3kQ
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